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Primo successo della mobilitazione dei lavoratori e dei partiti 

L'ENI rivede le sue posizioni: 
le miniere sarde vanno salvate 
Si ammette, in sostanza, che i prodotti del sottosuolo non possono essere abbandonati • Raggiunto 
l'accordo con l'ENEL per la rilevazione delle conces sioni carbonifere - Iniziative della Giunta regionale 

La Regione dovrà fare la sua parte 
GUSPINI — GII sviluppi delle lotte In corto 
nei bacini minerari tardi per il rilancio - del
l'intero comparto, tono ttati al centro di una 
conferenza-dibattito tenuta ieri a Gusplni, in ac
cadono del fettival zonale dell'Unità, dal itgrc-
tarlo regionale del PCI compagno Gavino Angius. 
Il latto che 1 minatori non ti accontentino del 
salari loro garantiti per legge, ma rivendichino 
lo sviluppo di una solidi industria metallurgica e 
manufatturiera — ha sottolineato II compagno 
Angius — segna ancora una volta la maggiore 
consapevolezza circa II significato vero della pro
grammazione. Quella che domina non e una grilla 
logica aziendale, ma la volontà di porre line alle 
erogazioni indiscriminate di pubblico denaro ef
fettuate al di fuori di un qualsiasi disegno di 
coordinamento. 

E' positivo che la giunta regionale — ha rile
vato quindi il compagno Angius — abbia insi
stito circa i risultati della elaborazione cui è 
pervenuto il comitato dì programmazione, ri
marcando che esistono le condizioni per un in
tervento del governo diretto a risolvere positiva
mente un problema la cui dimensione è nazio
nale. Adesso si tratta di arrivare ad un docu
mento definitivo, valido dal punto di vista tecnico 
•d economico, considerato non solo all'interno di 

una chiusa ottica di dilesa dei posto di lavoro, 
ma sulla base di considerazioni più attente alle 
esigenze di sviluppo di settori importanti della 
nostra economia. 

Con questa visione d'insieme, tanto unitaria 
quanto sarda e nazionale, bisogna andare all'ap
puntamento del 7 settembre. La Regione, cioè, 
dovrà svolgere una parte attiva allorché l'ENI 
presenterà al governo il piano per il comparto 
minerarlo-metallurglco. 

E' proprio dentro questo quadro — ha con
cluso il segretario regionale del PCI — che va 
considerato il conlrono in atto nell'isola tra le 
forze autonomistiche. Noi comunisti abbiamo sem
pre pensato che gli obiettivi della rinascita deb
bano essere raggiunti sviluppando il confronto 
dialettico ed attraverso un continuo sforzo unita
rio. Questa è la sola linea politica capace di por
tare l'istituto autonomistico verso traguardi ancor 
più avanzati, mandando avanti al tempo stesso 
la soluzione dei problemi che sono di fronte ai 
lavoratori e alte popolazioni. 

Il latto londamentate è costituito oggi dai piani 
di sviluppo, dagli obiettivi per l'occupazione, da
gli elementi della programmazione in campo indu
striale e in quello agro-pastorale. E' su que
sto terreno che immediati risultali devono e pos
sono essere ottenuti. 

L'altra notte a Parghelia, nel Catanzarese 

Fascisti danneggiano mostre 
e stand alla festa dell'Avanti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Provocazio
ne fascista a Parghelia pic
colo centro del catanzarese 
dove si sta svolgendo il fe
stival dell'Avanti. Nella not
te di giovedì sono stati rotti 
i vetri della finestra della 
locale sezione del PCI e dan
neggiate le attrezzature del 
festival del giornale sociali
sta. Sono stati distrutti mol
ti pannelli di una mostra fo
tografica e danneggiato lo 
stand dove vengono messi in 
vendita libri e giornali. Pro
prio qualche ora prima ' si 
era concluso il dibattito sul
l'ordine pubblico, a cui ave
va partecipato per il nostro 
Partito il compagno Gaetano 

Lamanna, che aveva parla
to del peso della violenza fa
scista nel clima di tensione 
creato negli ultimi anni nel 
nostro Paese. 

Il raid notturno è stato 
organizzato a pochi giorni di 
distanza dallo squallido ra
duno di • Gioia Tauro, dove 
sono stati compiuti disordini 
e danneggiamenti dagli squa
dristi arrivati da ogni parte 
d'Italia. Isolati dall'opinione 
pubblica, - sconfitti politica
mente, i fascisti scatenano la 
loro rabbia e la loro impo
tenza in azioni criminali che 
rendono totale il loro isola
mento. Desta preoccupazione 
in questi giorni la presenza 
di noti picchiatori in molti 

campeggi della costa tirre
nica. 

Per domenica prossima è 
indetto un altro raduno a 
Nicotera, centro costiero non 
lontano da Parghelia. Per 
questo occorre la massima 
vigilanza da parte delle pò-
posizioni ma anche una ener
gica azione delle forze del
l'ordine per prevenire i di
segni di provocazione dei 
neofascisti. 

Nella serata di ieri è stato 
diffuso a Parghelia un do
cumento politico di condan
na sottoscritto da PCI. DC e 
PSI, con il quale viene chie
sta una ferma azione per 
stroncare questa spirale di 
violenza fascista che comin
cia a montare nella Regione. 

POTENZA - Successo dei lavoratori del Materano 

Un accordo contro il lavoro nero 
Ha vinto la lotta dei braccianti 
Caduta un'altra roccaforte degli agrari meridionali 
Il grande significato politico del contratto raggiunto 

Al lavoro il conservificio 
della coop «La Salentina» 

Dalla nostra redazione 
BARI — C'è soddisfazione e 
anche legittimo orgoglio non 
Eolo fra gli 800 soci della 
cooperativa agricola «La Sa
lentina » di Leverano (Lecce) 
ma fra tutti 1 produttori della 
zona. Dall'altro ieri è in 
funzione il conservificio di 
proprietà della cooperativa 
che aderisce alla Lega. Si 
temeva che un ulteriore ri
tardo nell'allacciamento del
l'energia elettrica da parte 
dell'ENEL potesse compro
mettere l'avvio del funzio
namento degli impianti — 
per la cui - realizzazione so
no occorsi circa 4 anni — 
proprio nell'imminenza della 
raccolta del pomodoro la cui 
produzione nella zona è valu
tata dagli 80 ai 100 mila quin
tali. La cooperativa aveva 
predisposto tutto, anche il pre
stito da una banca per " le 
anticipazioni ai produttori 
conferenti. L'energia elettrica 
è stata finalmente allacciata 
e gli impianti sono ora in 
funzione. 

Fra non molti giorni inizia 
il pieno della raccolta e il 
conservificio è un punto di 
riferimento importante nella 
zona, particolarmente in que
sto momento in cui gli 
industriali conservieri -ì re
sistono a definire gli ' ac
cordi interpxofessionali per 
il prezzo ed il ritiro 
del prodotto. Il conservificio 

è anche un punto di riferi
mento per i produttori della 
vicina provincia di Brindisi 
ove quest'anno si prevedeva 
una produzione di pomodori 
intorno ad un milione e mezzo 
di quintali. Il conservificio di 
Leverano non può certo lavo
rare tutta questa produzione 
perchè la sua capacità è di 
130 mila quintali. 

Il lavoro dell'iniziativa del 
movimento cooperativo sta 
però anche nel fatto che si 
è creato un interlocutore nuo
vo per i produttori agricoli 
che si dedicano alla coltiva
zione del pomodoro. 

Insieme al conservificio di 
Leverano entra in produzione 
anche il conservificio coope
rativo di Palagiano (Taranto) 
gestito dall'Ente di sviluppo 
che ha una capacità di la
vorazione intorno ai 200 mila 
quintali. Tutto questo però 
non è sufficiente a tranquil
lizzare i produttori delle pro
vince di Lecce e di Brindisi 
perchè questi due compiessi 
per la trasformazione del pò 
medoro (concentrati e pelati) 
hanno un potenziale non pro
porzionato alla produzione. II 
pericolo quindi di grosse ma
novre speculative da parte de
gli industriali conservieri del 
Napoletano e della '.nterme-
diazìone parassitaria è reale. 

i. p. 

« Fognatura city » ? 
Pare che in questo periodo 

gli amministratori di alcu
ni centri della Locride ab
biano deciso di cambiare il 
nome delle cittadine che am~ 
ministrano. Il sindaco Spe
ziali ha annunciato di avere 
già scelto quello da dare a 
Locri: mettendo da parte te 
indiscutibili origini greche 
della città, al primo cittadi
no piace da matti « Fogna
tura City». 

Questo nome, per due ra
gioni: primo perché il sinda
co Speziali e un appassio
nato della letteratura ameri
cana del tempo dei pionieri, 
dai quali egli si sente irte-
jstibllmente attratto e nei 
quali più volte si identifica: 
fecondo, perché a Locri, di 
fogne a cielo aperto e di 
tombini ' scoperti puzzolenti 
ne esistono in grande quanti

tà. Al punto che il visitato
re incerto o il turista che 
non sa interpretare le carti
ne fornite dalle stazioni di 
servizio, appena nel tragitto 
:he Dercorre gli capita di 

sentire un odore pestilenzia
le di fogna, fregandosi le 
mani, afferma soddisfatto: 
a Bene, siamo già arrivati 
a Locri ! ». E passa oltre. 
• La decisione del sindaco. 
che più volte ha dichiarato 
pubblicamente di sapere in
terpretare te magistralmente 
a suo dire), le esigenze deb 
la cittadinanza. secondo 
quanto ci hanno riferito i 
sotti « bene informati » del 
Comune, pare sia venuta fra 
una sua dimissione e l'altra 
(l'ultima, immediatamente 
ritirata, risale a non più di 
due settimane addietro). • 

(g. san.) 

POTENZA — Un'al t ra roc
caforte degli agrar i meri
dionali è cadu ta : dopo di
ciotto ore di t ra t ta t iva , ie
ri, è s ta to raggiunto l'ac
cordo integrativo di lavo
ro per i braccianti della 
provincia di Matera. 

Le 96 ore programmate 
di sciopero, le decine e 

j decine di assemblee nelle 
più grandi aziende del Me-
tapont ino, la mobilitazione 
popolare nei comuni, gli 
ordini del giorno di «soli
da r i e t à» votat i dagli en t i 
locali, i consigli comunali 
«voltisi all 'aperto, h a n n o 
costretto il padronato a-
grario ad un rapido e ser
rato confronto. 

Se si pensa alle posizio
ni iniziali dell 'Unione • A-
gricoltori di Matera — che 
non aveva alcuna inten
zione di convocare le par
ti — agli elementi di ten
sione e provocazione inse
riti con l'utilizzazione di 
manodopera bracciantile 
fat ta venire dai centri più 
lontani della Regione e 
dalla vicina Puglia, nel 
tentat ivo di met tere i brac
ciant i di Matera contro al
tr i bracciant i , il persisten
te ricorso al lavoro nero 
nelle aziende capitalist iche 
del Metapont ino. l 'accordo 
appena raggiunto riveste 
un grande significato po
litico. 

« Questo cont ra t to è sta
to caratterizzato — ci dice 
il compagno Franco Rocco 
della Federbraccianti CGIL 
di Matera — dalla dura 
lotta che i braccianti han
no sostenuto nelle campa
gne del Materano. dimo
s t rando agli agrar i la fer
ma e decisa volontà di 
a n d a r e fino in fondo e far 
passare a qualunque costo 
le loro p r o p o s t o . 

Nella premessa dell'ac
cordo sottoscritto si rileva 
che è necessario rivendi- ' 
care all 'agricoltura il ruo
lo di centra l i tà della re
gione, e le commissioni 
comprensoriali intersinda
cali — che devono costi
tuirsi entro il 31 dicem
bre — «se ne prevedono 
t r e : una con sede a Ma
tera, un 'a l t ra con sede a 
Policoro per il Metaponti
no. e una terza a Stiglia
no per la zona della mon
tagna , dovranno individua
re le tendenze di svilup
po socio-economico dell'a
gricoltura della provincia, 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'iniziativa del 
PCI e dei partiti autonomisti
ci. la - ferma presa di posi
zione delle organizzazioni sin
dacali, la lotta dei lavoratori 
e delle popolazioni del Sul-
cis-Iglesiente-Guspinese hanno 
raggiunto un primo risultato. 
Nella riunione avvenuta alla 
Regione con gli assessori Non
ne (programmazione) e Chi
nami (Industria), i tecnici •? i 
dirigenti dell'ENI hanno pre
sentato un quadro meno pessi
mistico cirri il destino delle 
aziende ex KGAM. 

In un documtnto consegnalo 
alcune settimane fa. l'ENI qua
si respingeva ogni prospettiva 
di rilancio dell'industria estrat
tiva. Ora 1 dirigenti dell'En
te statale cui spetta il com
pito di rimettere ordine nelle 
aziende minerarie dopo lo 
scioglimento dell'EGAM. si di
mostrano più possibilisti. 

Cosa dicono i tecnici del
l'ENI? Quando affermano « la 
importanza del settore mino-
rario-metallurgico » e quindi 
t la esigenza di ristrutturazio
ne. con il recupero della red
ditività », ammettono in so
stanza che i prodotti del sot
tosuolo sardo non possono es
sere abbandonati, e una loro 
razionale utilizzazione può co
stituire un punto di riferi
mento della nuova strategia 
economica del Paese. Il pro
blema minerario metallurgico 
è pertanto suscettibile di so
luzioni positive. Lo ha ribadi
to l'assessore socialista com
pagno Nonne nel sottolineare 
che è stato consegnato ai di
rigenti e ai tecnici dell'ENI 
il progetto predisposto dal <o 
mitato regionale della pro
grammazione ed approvato 
dalla Commissione Industrie 
del Consiglio regionale. Si 
tratta di un progetto di pro
mozione del settore, che pre
vede la espansione dell'appa
rato produttivo, il consolida
mento degli attuali livelli oc
cupazionali e nuovi posti di 
lavoro. 

In particolare i tecnici e i 
dirigenti dell'ENI hanno da
to notizia di avere ormai raa-
giunto l'accordo con l'ENEL 
circa la rivelazione delle con
cessioni carbonifere (Seruci 
e Nuraxifigus). e di aver dato 
disposizioni per il completa
mento delle assunzioni dei cir
ca 200 giovani i quali aveva
no frequentato i corsi di qua
lificazione. 

Infine la Regione ha antici
pato 600 milioni per le imme
diate esigenze del comparto 
bario-fluoro dell'Ente minera
rio sardo, al fine di far fron
te evidentemente al pagamen
to delle competenze spettanti 
ai minatori di Montega e Ba-
rega sui quali pende la Cas
sa Integrazione. 

L'assessore Nonne ha ' poi 
informato i parlamentari sar
di sia del progetto regionale, 
sia degli incontri con l'ENI. 
Per il PCI erano presentì i 
compagni Daverio. Giovannet-
ti e Giorgio Macciqtta. A pa
rere dei parlamentari comu
nisti l'iniziativa della Giunta 
regionale non può che esser-2 
un primo passo in direzione 
di un rilancio della questione 
minerario - metallurgica che 
può risolversi positivamente 
solo se si avrà la capacità di 
rifiutare strade assistenziali. 
e di farne acquisire il si
gnificato nazionale. Natural
mente in previsione delle sca
denze del 7 settembre (entro 
tale data l'ENI dovrà fornire 
il proprio piano definitivo al 
governo) andranno ulterior 
mente sviluppati incontri e 
dibattiti. Ciò è necessario per 
conquistare l'ENI ad una posi
zione positiva per lo sviluppo 
del comparto minerario me
tallurgico. 
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Proseguono le iniziative sulla legge per il preavviamento 

Fanno tutto i movimenti 
giovanili, la Regione 

Calabria ancora assente 
. • • - , 

A Catanzaro solo 4 mila 
ferenza stampa per fare 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una valu

tazione sull'andamento delle 
j iscrizioni alle liste speciali 
. per il preavviamento al la

voro è stata espressa in una 
conferenza stampa indetta a 
Catanzaro dal movimenti po
litici giovani'i del PCI. PSI. 
DC. PRI e PSDI. E* stata 
sottolineata la grande impor
tanza che riveste la legge in 
una regione come la Cala
bria che ha un altissimo in
dice di disoccupazione giova
nile: accanto alla disoccupa
zione di manodopera non 
qualificata esiste un esercito 
di diplomati e laureati alla 

Quasi il doppio il numero dei moduli ritirati dai giovani 

Nel Materano 2500 iscritti alle «liste»... 
L'ampia mobilitazione promossa dalla FGCI - Scarsa e inefficace l'iniziativa della Regione 

Nostro servizio 
MATERA — L'attuazione della legge 
varata . poco più di un mese fa dal 
Parlamento procede con risultati mol
to soddisfacenti, anche nella provincia 
di Matera. I dati fornitici dagli uffici 
provinciali del Lavoro denunciano che 
sonc 2.543 i giovani tra i 15 e 29 anni 
g:à iscritti nelle liste speciali di collo
camento di cui 1.278 i maschi e 1.265 le 
femmine; quasi il doppio è il numero 
dei moduli ritirati II numero degli, iscrit
ti è uno dei più alti di tutta Ital.a. 
Sono questi risultati importanti che è 
possibile interpretare solo se si tiene 
conto delle significative lotte negli an
ni passati hanno visto protagonisti ì 
giovani disoccupati. 

Su questi temi abbiamo chiesto al 
compagno Salvatore Adduce alcuni giu
dizi. « Innanzi tutto era jndispensabil? 
che dalla Basilica e dalla provincia di 
Matera in particolare venisse una prima 
risposta positiva alla legge sui giovani 
perché questa provincia conta forse il 
numero maggiore di giovani disoccupati 

Non diamo per scontato questo ri
sultato del Mezzogiorno tant'è vero che 
durante i mesi di maggio e giugno 
ed ancora oggi, si sono susseguite ini
ziative pubbliche nei comuni e nelle 
zone. Abbiamo spiegato la legge, ab
biamo discusso con i giovani, sono ve
nute le prime indicazioni concrete per ' 
l'attuazione della legge stessa. Eviden
temente ciò non basta anche se il 
numero di iscrizioni è notevole, occor
re che altre centinaia di giovani del
la nostra provinveia si iscrivano nelle 
"uste speciali. Grossi problemi si pon
gono per l'attuazione pratica della 
legge La realtà economica della Regio
ne Basilicata, lo stato di profonda 
disgregazione in cui vive la gioventù 
nei nostri Comuni sono fatti oggettivi 
di cui non si può non tenerne conto. L' 
apparato industriale della provincia non 
consente un inserimento massiccio dei 
giovani nella fabbrica del nostro ter
ritorio. 

« Riteniamo — prosegue Adduce — 
quindi che l'attenzione • innanzi tutto 
dei giovani debba rivolgersi in primo 

luogo all'agricoltura, all'artigianato ed 
ai servizi socialmente utili. C'è da ri
levare subito che la Regione che ha 
il compito di assumere iniziative per 
la cooperazione a prevalente presenza 
di giovani e organizzare i piani per 
la formazione professionale appare an
cora immobile e addirittura gioca la 
carta del rinvio giustifeando cion la 
presunta impossibilità di adempiere 
agli obblighi imposti dalla legge en
tro il 30 settembre. 
• Sono stati indetti incontri con le or
ganizzazioni professionali per conoscere 
direttamente dalle parti interessate le 
reali possibilità di occupazione occorre 
che questa non vada delusa: dall'ammi
nistrazione comunale, dalle Comunità 
montane deve partire l'impegno da un 
lato per preparare nei comuni e nel
le zone i piani più particolari per re
cepire la legge, dall'altro per chiedere 
con forza alla regione che si dia su
bito corso alla preparazione del pia-

! no regionale. 
Michele Pace 

Il ritmo sembra essere di quasi 1000 iscrizioni al giorno 

...e in tutta la Sicilia sono oltre 40 mila 
La Regione si è impegnata a convocare al p iù presto gli imprenditori — Altre proposte 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' una valanga: sono 
oltre 40.000 r giovani siciliani che si 
sono iscritti alle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro. Il ritmo è or
mai di mille iscrizioni al giorno. Altissi
ma la percentuale di diplomati e dei 
laureati, più di 17.000 le donne. 

Dopo aver distribuito lezioni di « pru
denza >< (l'ha fatto anche i! presidente 
delia Regione Bonfiglio. in un intervi
sta al Giornale di Sicilia ) , sembra co
munque che qualcosa si muova anche 
negli orientamenti del governo regio
nale ticiliano. per procedere finalmen
te all'attuazione in Sicilia della legge di 
preavviamento. La richiesta riunione 
con gb imprenditori privati e pubbli
ci si t tenuta ieri l'altro a palazzo d'Or
leans. mentre il comitato di studio dei 
giovani ha fatto intanto proprie le linee 
sostanziali delle proposte formulate a 
suo tempo dalle organizzazioni giova
nili democratiche. 

Dalla «riunione di servizio» tra as

sessori dirigenti di assessorato, esperti 
e funzionari dell'ESPI e della AZASI, 
sono venute alcune indicazioni di mas
sima. la necessità di un rigoroso esame 
delle possibilità di impiego dei giova
ni nella pubblica amministrazione; dai 
comuni, alle Comunità montane, alla 
Regione; un impegno a convocare al 
più presto gli imprenditori per avere un 
quadro di tutto il fabbisogno e delle 
dt.cpombilità. Boniiglio ha assicuralo 
che tale riunione avverrà entro il 10 

| settembre, mentre — quel che appare 
' importante, dopo settimane di silen-
I zio e ti. obiettivo diverbio — ha annun

ciato che il governo della Regione. 
j sempre entro settembre, stilerà e pre-
I senterà un proprio disegno di legge 
. ad integrazione di quello nazionale. E' 
| in via di formazione — ha assicurato 
| fench*» il capo del governo regionale 

— la commissione che dovrà occuparsi 
dd piani per la formazione professio
nale. 

Qual. le linee su cui intende muo
versi la Regione? Ancora non si sa 

nulla degli orientamenti effettivi del 
governo siciliano, ma un punto fonda
mentale di approdo è già stato rag
giunto. ieri a tarda sera dal comitato di 
studi per i problemi della condizione 
giovanile. Esso ha infatti varato alla 
unanimità un documento unitario che 
definisce una serie di proposte con
crete di intervento. La nota che si 
compone di 20 cartelle dattiloscritte. 
ricaica fondamentalmente le linee già 
sastenute dalle organizzazioni giovanili 
comunista, socialista e repubblicana in 
una loro precedente elaborazione uni-

j taria 
I II documento indica con chiarezza i 
i settori di intervento che il provve-
' cimento regionale dovrebbe in parti-
| colare adempire: in primo luogo l'agri

coltura (e con particolare riferimento 
| alla cooperazione), gli altri settori pro-
j duttivi e i servizi di pubblica utilità. 
i per i quali si richiede venga istituto 

un sistema di convenzioni con gli Enti 
locali. 

iscritti nelle liste - Con-
il punto sulla situazione 

ricerca del primo posto di la
voro. Complessivamente sono 
80 mila i giovani forniti di 
titolo di studio superiore. Ci
fra destinata a crescere con 
l'incremento dei nuovi diplo
mati e laureati che trove
ranno. come gli altri, sbar
rati ì tradizionali sbocchi 
della pubblica amministra
zione e dei servizi. 

Sono 4 mila i giovani fi-
nora iscritti nella provincia 
di Catanzaro alle liste spe
ciali, con una concentrazione 
soprattutto nei grossi cen-
tri. Il movimento stenta a 
creare organizzazioni nei pic
coli paesi dell'entroterra. Po
chi quindi, questi 4 mila, ri
spetto alla realtà della di
soccupazione; molti, però, se 
consideriamo l'inerzia che ha 
caratterizzato l'azione dell» 
Regione e degli enti locali 
per informare e per orienta
re. Buona parte del lavoro 
svolto è opera dei movimen
ti giovanili e di categorie sin
dacali. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state illustrate 
le linee di azione per i pros
simi giorni. Occorre impe
gnare — è stato detto — la 
Regione, i comuni, la provin
cia e le comunità montane 
ad esercitare, oltre che le 
funzioni e i compiti previsti 
dalla legge — piano per la 
formazione professionale e 
piani per l'occupazione del 
giovani nei lavori di pubbli
ca utilità — anche un'azione 
di sensibilizzazione per l'iscri
zione alle liste speciali. Sa
ranno chiesti incontri di veri-
fica con l'amministrazione 
provinciale di Catanzaro e 
con le amministrazioni co
munali dei centri più impor
tanti. 

Un altro ostacolo è costi
tuito dal lento funzionamen
to degli uffici comunali di 
collocamento: mancano in al
tri comuni ì moduli per 
l'iscrizione, negli uffici spes
so è assente il collocatore. I 
movimenti giovanili esercite
ranno nei prossimi giorni una 
forte pressione nei confron
ti dell'ufficio provinciale per
chè siano superate le attuali 
difficoltà. Per dare maggio
re incisività alle iniziative 
programmate sarà formato 
un comitato composto da 
membri dei movimenti poli
tici e da giovani disoccupati. 

Sullo stesso problema si è 
riunita la commissione pro
blemi del lavoro del comitato 
regionale del PCI assieme al 
comunisti membri della con
sulta regionale per i proble
mi dei giovani. E' emersa 
dalla riunione la necessità 
di operare una forte denun
cia dell'atteggiamento della 
giunta regionale, che di fat
to vieta alla consulta di po
ter svolgere il suo ruolo, non 
provvedendo a concretizzare 
quei punti del regolamento 
che furono votati dal consi
glio regionale 

Qualche assessore si muo
ve a livello individuale, ed 
in particolare quello del
l'agricoltura. senza nessun 
contatto ne con le forze po
litiche, ne con la consulta 
stessa, mentre sta predispo
nendo delle proposte che 
avrebbero bisogno dì una di
scussione collegiale ed appro
fondita. Da più settimane. 
inoltre, la giunta non ha ri
sposto all'invito fatto dalla 
consulta di avere un incon
tro dal quale far scaturire 
un piano di lavoro e di ini
ziative intorno alle questioni 
che la legge pone. 

Roberto Scarfone 

Operaio 
muore 
sul lavoro 
in miniera 
CAGLIARI — Un mortala in
fortunio sul lavoro è avvenuto 
questa mattina noi cantiere 
• San Marco* dal gruppo mi
nerario • Sorgesa ». a cinque 
chilometri dall'abitato di l§le-
sias (Cagliari). Ne è rimasto 
vittima il motopalista Natale 
Casu di 40 anni da Iglesias, 
sposato e padre di sei figli l'ul
timo dei quali nato due mesi 
fa. 

L'operaio lavorava all'inter
no di una galleria e procede
va allo spostamento di mate
riali con la motopala quando 
è stato sbalzato dal sedile di 
guida e trascinato dal pesan
te mozzo contro la parete ri
manendo schiacciato. Natale 
Casu è morto sul colpo ed 
Inutili sono stati i tenutivi 
di soccorso dei compagni di 
lavoro. 

Il cadavere dell'operaio è 
stato rimosso dopo il sopral
luogo del pretore di Iglesias 
dott. Giovanni Maria De An
geli» e dei funzionari del di
stretto minerario. Sul mortale 
infortunio sono stati aperte 
due inchiotte: una da parte 
dei tecnici per stabilire i mo
tivi che hanno provocato la 
caduta del motopalista dal 
mono, l'altra del pretore per 
raccertamento dello eventuali 
responsabilità. 

> L'AQUILA - Presentata al Consiglio regionale 
, — — ^ — • — 

Una proposta del PCI per 
l'assistenza agli anziani 

Un altro progetto riguarda la riorganizzazione dei 
servizi sanitari e l'istituzione delle unità locali 

VASTO - Sconfitti tentativi di ristrutturazione selvaggia 

Accordo raggiunto per la SIV 
Dal mostro corrispondente 
VASTO — Dopo due mesi d: 
trattative è stata raggiunta 
alla SIV di S. Salvo un'ipo
tesi di accordo sulla seconda 
fase (che durerà circa 3 an
ni» del progetto di ristrut
turazione. Nel documento sot
toscritto dalla direzione azien
dale e dai sindacati vengo
no anzitutto riconfermati gì: 
« impegni in > più occasioni 
assunti e ribaditi in ordine 
alla difesa, al consolidamen
to e alla futura espansicne 
dei livelli occuparionali », pre
cedenti all'inizio della ristrut
turazione «3500 unitàf. 

Viene poi fissato il prin 
cipio in base al quale, par 
ogni operazione di razionaliz
zazione, meccanizzazione e au
tomazione dei processi pro
duttivi, si dovrà procedere ad 
un controllo preventivo col 

consiglio di fabbrica e t sin
dacati spec.e per quanto ri
guarda le conseguenze orga
nizzative e di messa in cas
sa integrazicne dei dipenden
ti (che in ogni caso non do
vrà superare il numero di 200». 

Circa la chiusura della pri
ma fase del piano di ristrut
turazione viene stabilito il 
rientro nella produzione (floet 
e T03) entro settembre Ti 
dei lavoratori ancora in C.I.G. 
(solo gli invalidi che svolge
ranno corsi di addestramen
to professionale rientreranno 
entro gennaio). 

E" stata cosi sconfitta l'ini
ziale intransigenza dell'azien
da che puntava a sviluppare 
una ristrutturazione selvaggia 
ed incontrollata con l'unico 
obiettivo di ridune l'occupa
zione. Anche dopo questo ac
cordo resta tuttavia aperto il 
problema della diversificazio

ne produttiva e della defini
zione del ruoio propulsivo che 
un'azienda a capitale pubbli
co come la SIV dovrebbe svol
gere nell'ambito del settore 
vetro e dell'economia zonale 
e nazionale nel suo comples
so. La produzione continua 
ancora ad essere legata qua
si esclusivamente all'auto con 
tutto quello ce ciò significa 
in termini di precarietà e di 
subordinazione ai grossi mo
nopoli Di qui la decisione 
del Cd.F. e dei sindacati di 
organizzare entro il mese di 
ottobre di quest'anno una 
conferenza di produzione sul
la SIV anche in preparazio
ne della Conferenza regionale 
sulle Partecipazioni statali e 
di quella nazionale sul setto
re vetro. 

| Costantino Felice 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Sono state 
presentate all'ufficio di 
presidenza del consiglio re 
gionale d'Abruzzo due pro
poste di legge elaborate dal 
gruppo comunista: una ri
guarda la riorganizzazione 
e integrazione dei servizi 
sani tar i e socio-assistenzia
li e l'istituzione delle uni
tà locali per i servizi so
ciali e sani tar i . L'altra ten
de a definire gli impegni 
della Regione nel campo 
dell'assistenza agli anziani. 

La proposta per l'istitu
zione delle ULSSS tiene 
conto specificamente della 
funzione cui possono as
solvere i comuni nella co
struzione. dal basso, di un 
efficiente servizio sanita
rio realmente democratico 
ed effettivamente collega
to con le esigenze delle 
popolazioni. Il gruppo co
munista , dopo aver affer
mato che il servizio pro
posto dalla legge ha in 
prospettiva la realizzazio
ne. in una determinata 
area, di tut t i 1 servizi sani
tari e sociali rispondenti 
alla domanda generalizza
ta del bisogni delle po
polazioni, sottolinea come 
1 contenuti e le finalità 
del provvedimento propo
sto sono articolati intorno 
alle seguenti essenziali ca
rat terist iche: 

1) la definizione delle 
ULSSS come s t rumento di 
gestione integrata dei ser
vizi sociali e sani tar i : 

2) la suddivisione del ter
ritorio regionale in 15 com
prensori socio-sanitari. 

L'altro provvedimento. In
vece. tiene conto di un fe
nomeno sociale che in A-
bruzzo ha assunto una ri
levante dimensione. I pro-

i blemi dell'esodo dalle cam-
| pagne. l 'urbanesimo, le 

nuove caratterist iche ds\ 
processi produttivi con le 
condizioni logoranti di la
voro. quindi l'invecchia
mento precoce sono feno
meni che sottolineano le 
particolare condizione del
l 'anziano. • 
- Dato particolare di que

sta condizione è la crisi 
del rapporto t ra l 'anziano 
e la società, t ra l 'anziano 
e la famiglia. 

E* in considerazione di 
ciò che il gruppo comuni
sta sottolinea, nel provve
dimento di legge presenta
to s tamane , come la Re
gione debba predisporre mi
sure particolari per garan
tire all 'anziano di restare 
inserito nel proprio am
biente e contesto socio cul
turale, e ciò nel quadro di 
una programmazione orga
nica de', servizi sociali, sa
ni tar i e assistenziail. 

r.t, 


